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Gatti: «Così la Germania
sta combattendo la crisi»
Incontro organizzato dal Comitato Piccola Industria con il presidente di It kam

CORONAVIRUS: LA RIPARTENZA
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n CREMONA «Quale approccio
ha avuto la Germania alla pan-
demia?». Lo ha spiegato Ema -
nuele Gatti, presidente di It-
kam, la Camera di Commercio
italiana per la Germania, all’in -
contro web organizzato, ieri
pomeriggio, dal Comitato Pic-
cola Industria di Cremona, pre-
sieduto da William Grandi, che
ha introdotto i lavori.
Un dato: nel 2018, la Germania
ha speso 390,6 miliardi (l’11 , 8 %
del Pil) in sanità contro i 148 mi-
liardi dell’Italia (pubblico più
privato). Nella gestione tedesca
della pandemia, Gatti ha ana-
lizzato le principali differenze
con l’Italia. Intanto, una dispo-
nibilità di risorse e di posti letto.
«La Germania — ha affermato —
non ha tentato di rallentare la
pandemia, facendo test a go go e
attraverso il tracciamento il più
possibile preciso». Sono stati
effettuati 4,7 milioni di test «fa-
cendoli fare da subito ai privati,
a differenza dell’Italia che si era
intestardita». Gatti ha eviden-
ziato «l’importante ruolo degli
Uffici sanitari», la «stretta e ge-
nuina collaborazione tra le Re-
gioni ed il Governo centrale»
anche là con accese discussio-
ni», ma, alla fine, le decisioni
«sono univoche e chiare». De-

cisioni «prese da politici com-
petenti sulla base di analisi ac-
curate dei dati e non dai tecni-
ci». Ancora, «l’organizz az ione
regionale della sanità è estre-
mamente corretta e non viene
usata per le battaglie politiche
in caso di pandemie come in
Italia». Per affrontare l’e me r-
genza, c’era già un ‘Piano pan-
d em i e’ preparato per la Sars. E
c’è «una ottima e continua co-
municazione con la popolazio-
ne: il presidente Frank-Walt er
St einmeier e la cancelliera An -

gela Merkel vanno spesso in te-
levisione». Altra voce: «Dispo-
nibilità immediata finanziare
per l’economia. Misure econo-
miche adottate dal Governo te-
desco. Agevolazioni creditizie
per tutte le imprese con stabile
organizzazione in Germania,
cassa integrazione, nuovo pac-
chetto per il futuro. Dall’1 luglio
al 31 dicembre, sarà ridotta l’ali -
quota  Iva dal 19% al  16% e dal
7% al 5%. I genitori riceveranno
un bonus una tantum di 300 eu-
ro a figlio; per i genitori single,

gli assegni saranno raddoppiati.
Rafforzamento dei comuni: il
Governo si prende carico della
quota dei costi delle abitazioni,
compensando le perdite di im-
poste commerciali dei comuni,
rafforzando il trasporto pubbli-
co locale ed il settore sanitario.
A partire dal 2021, sarà ridotta la
tassa sull’energia elettrica, gra-
zie alle sovvenzioni del bilancio
federale. Pacchetto futuro: 50
miliardi di euro del programma
saranno oggetto di un pacchetto
futuro che comprende incentivi

fiscali per la ricerca e lo svilup-
po e per l’intelligenza artificiale.
Il pacchetto comprende anche
un maggior uso dell’energia a
idrogeno e una migliore pro-
mozione dei veicoli elettrici».
Rapporti Italia-Germania. Gatti
ha spiegato che «la congiuntura
sfavorevole in Germania avrà
inevitabilmente pesanti effetti
su tutta la catena produttiva te-
desca e italiana», che «l’altissi -
ma integrazione della catena
logistica e del valore favorirà la
continuazione dei rapporti
commerciali». Il tedesco «non
stima la governance italiana»,
ma «ha un’alta stima della ca-
pacità delle piccole e medie im-
prese, specie del Nord». Che fa-
re? «Con la Germania bisogna
sempre fare poche cose, ma fat-
te bene». L’Italia deve «aumen-
tare l’impatto della digitalizza-
zione (innovazione , integra-
zione con il cliente e flessibilità
a minor costo), aumentare il li-
vello di servizio: maggiore co-
municazione sui prodotti , sulle
tecnologie, sui potenziali di in-
novazione, servizi aggiuntivi».
Parola chiave ‘aggr egaz ione’.
«Bisogna formare associazioni
di impresa per accedere a con-
tratti più complessi». E, infine,
il «cross -selling di aziende».

n ROMA « L’emer genz a
sanitaria ha dimostrato
con assoluta chiarezza
che la sovranità alimen-
tare è un’esigenza stra-
tegica. Di conseguenza,
le risorse finanziarie da
destinare nei prossimi
anni all’agricoltura de-
vono essere almeno con-
solidate sui livelli attua-
li». È la presa di posizio-
ne del presidente di Con-
fagricoltura, Mas s imiliano
Giansant i, in vista della
riunione del Consiglio
europeo in programma
domani. Nel corso del-
l’incontro i capi di Stato e
di governo dell’Un i o n e
discuteranno sulle pro-
poste della Commissione
relative al programma di
rilancio economico Next
Generation EU e al qua-
dro finanziario per il pe-
riodo 2021-2027. «Per
quanto riguarda, in par-
ticolare, il bilancio agri-
colo – aggiunge Giansan-
ti – la Commissione in
carica ha migliorato il
progetto dell’Es ecu t iv o
guidato da Juncker. Ne
prendiamo atto, ma oc-
corre fare di più perché
in termini reali resta un
taglio di 34 miliardi di
euro nei confronti del-
l’attuale dotazione».
Confagricoltura eviden-
zia che, sulla base del
progetto in discussione,
gli aiuti diretti della PAC
subirebbero un taglio di
poco inferiore al 10% in
termini reali. Per lo svi-
luppo rurale, la riduzio-
ne sarebbe di sette punti
percentuali. Lascia an-
che perplessi che al set-
tore agricolo siano desti-
nati solo 15 miliardi su
un totale di 750 che si
prevede di mobilitare
per il rilancio economi-
c o.
A parere dell’Or ganiz z a-
zione agricola, inoltre,
va anche messa da parte
la cosiddetta convergen-
za esterna, perché pena-
lizzerebbe in misura
particolare l’agr icolt u r a
italiana, che esprime il
più alto valore aggiunto a
livello europeo. Il divario
tra gli importi degli aiuti
diretti a livello nazionale
è pienamente giustificato
dalla diversità dei costi
di produzione, a partire
da quello del lavoro.
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COVID-19: IL DIARIO DELLA SERA CARI CINESI, ADESSO MANGIATE MADE IN ITALY

A Pechino ci hanno
provato a gettare
fango sul salmone
norvegese per

giustificare i nuovi focolai.
Ventiquattro ore dopo,
‘contrordine compagni, non è
colpa del salmone’. Quando ho
letto la notizia, mi sono stupita
che i cinesi mangiassero il
salmone di Oslo, piatto prelibato,
perché in fatto di alimentazione
asiatica ne abbiamo viste di cotte
e di crude: le zuppe, il piatto
forte, di pipistrello e di serpente.
Premessa: nei ristoranti cinesi
italiani si mangia bene. Seconda

premessa: non so cucinare
(minimo sindacale: riso o pasta
in bianco, uovo sodo, alla coque,
strapazzato). Incuriosita dalla
cucina cinese, su Internet mi
sono imbattuta in un articolo del
2014 di Gaia Reggiani. ‘Cina. I
piatti illegali da cui stare lontani’.
Scrive la Reggiani: «Uno degli
assiomi della medicina
tradizionale cinese è che ogni
cibo abbia proprietà medicinali.
Mangiando una parte di un
animale se ne assumono le
caratteristiche». Ed ecco il
menù. Piatto di carne, King Rat
Snake, «un serpentone

puzzolente e cannibale
considerato corroborante. Gli usi
sono infiniti: fritto, grigliato,
arrostito, in zuppa sotto
spirito...». Minestra o brasato di
pangolino: il mammifero con le
squame, parente del
formichiere. Carne stufata o
zuppa di salamandra gigante,
«considerata il panda d’acq u a
dolce». Ossa di tigre. Da
grattugiare al posto del grana
padano? Zigolo del collare, «un
passerottino dal petto giallo dal
potentissimo valore
afrodisiaco». Zampone di orso
bruno. Noi cremonesi

apprezziamo un altro zampone
con lenticchie. Spezzatino di
gufo «per rinforzare occhi e
vista». Pene di alce, «un grande
classico: per mantenere intatte le
proprietà, si dice che che debba
venire estratto dall'animale
ancora in vita per poi essere
affettato in pezzi più piccoli ,
idealmente da una donna,
arrostito e poi lasciato seccare al
sole». Sangue di renna,
«considerato un vero nettare
della giovinezza, tonifica,
risveglia il metabolismo, rinforza
i reni e aumenta la virilità e
allunga la vita». Vino di corna:

«Della renna si utilizzano anche
le corna, lasciate in infusione
n e l l’alcool per creare un
potentissimo afrodisiaco le cui
proprietà sono apprezzate in
Cina da almeno 3mila anni». Il
salmone è innocente. Lo ha detto
anche Fabrizio Pregliasco,
virologo dell’Università degli
studi di Milano: «Ormai
Sars-Cov -2 è un virus a
trasmissione umana. E se il
problema in Cina è collegato ad
un tagliere contaminato, il
responsabile non è certo il
salmone». Di buono c’è che in
Cina non si possono più

mangiare cani e gatti, perché
animali da compagnia. Mi viene
in mente la gag nel film Fantozzi,
in cui il ragioniere Ugo invita la
signorina Silvani (con il cane) in
un ristorante giapponese. Il cane
viene dato in custodia, se lo
ritroverà nel piatto. La cucina
italiana le batte tutte. Non si
offendano i francesi. Gli
americani zitti. Memorabile
Alberto Sordi in ‘Un americano a
Ro ma’: «Maccarone, m’ha i
provocato e io mo’te magno».
Cari cinesi, mangiate «made in
Italy». Scusate il disturbo.
FRANCESCA MORANDI
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